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Rivista. 

Sî è parlato assai della cootesa tra l'amministra- 
zione dello Stato ed il Muoicipio di Firenze, A 
questo la lettera del Prefetto fu sapore di forte a- 
grume e il malumore sì manifestò specialmente nel- 
l'organo municipale la Nazione. Ma il Prefetto stette 
saldo e battè nuovamente il chiodo delle riforme 
‘da operare. Per salvare. dunque ‘un’ simulacro. di 
autorità il Sindaco accettò la proposta di creare una 
Giunta per der upera ai nuovi mercati, € così scansò 
il pericolo. che si nominasse ‘dal Governo, (E nella 
tornata dei 25, di giugno stinziò le nuova spesa di 
200 mila lire per la costruzione di nuovi mercati. 

Se si trattasse di un ‘altro Monicipio tale gara 
non sarebbe al postato molto interes’ante per. co- 
loro cui non riguarda direttamente. Ma in. questo 
caso la bisogna è diversa ed implica una questione: 
politica. Che cosa suonano queste intimazioni del 
capo della provincia? Esso pretende in sostanza da 
Firenze che si facciano opere molto costose, è i 
Fiorentini, che quando si tratta di spendere vanno 
col calzare di piombo, verrebbero ‘sopere. se non 
‘abbiano a trovarsi poi nel caso di un'altra 
‘che conosco io, la quale s'impegnò in gravi spese, 
fidaodo nelle parule di chi sta in alto, e poi un 
bel giorno si trovò coi debiti da pagare e la mise- 
ria in prospettiva, Firenze insomma, che impara ad 
essere accorta; alle spese (altrui, vorrebbe sepere se 
continuerà ad essere tappa o diverrà capitale del 
gitiva, poichè nel primo caso non vorrebbe imbar- 
carsi in imprese troppo grandiose. Ma la dimanda 
è ‘per avventura troppo indiseretà. 

Ma sei Municipi pensano all'avvenire, non hanno 
torto. Ogni «giorno abbiamo qualche nuova prova 
della leggerezza con cni si giuano i denari dello 
Stato, e specialmente in ciò che riguarda l'ammi- 
nistrazione militare. Il corrispondente del Pungolo 
‘dà per positiva la notizia che solo per far riattare 
l'appartamento del generale Cialdini nel’ palizzo 
Albergati a Bologma il Governo dovette spendere 

La relazione sulla  marineria italiana, compilata 
dal deputoto Decesare, ci mostra poi come le mal- 
versazioni nella. nostra Amministrazione non siano. 
solo un doloroso futin eccezionale , ma divenute 
una consuettidine.  Citiumo le parnle del relatore. 
predetto:  l'abituale abuso di ricevere materiali e 
provviste in quantità assai minore delle convenite 
0 di quelle che si fanno! figurare sui registri è reso 
possibile della connivenza Hi chi impiegò i nate 
riali e abusivamente attesti di averne messi in 
opora assai più di quelli che effettivamente occor- 
sero. Cotesto. modo di danneggiare l' ammibistra- 
zione è, per così dire, passato in abitudine. » 

Oh povera popolazione: italiana martorista da 
tasse per ricchezza mobile, collo spettro avaoti gli 
occhi del macinnto per scprammercato , come sì 
‘sono ben impiegate le tue sostanze | 

Bisogna dire tuttavia che le cose nostre non sen- 
brino cos) brutte viste da lontano, o che il sen- 
timento della nuzionalità sin più forle d'ogni altra 
considerazione , poichè sono sempre rivolti a . noi 
gli animi nelle provincie cha. non possono ancora 

* far parte del nostro Stato. 
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Ancora del Gaverno como cattivo industriale — Gli 
uffziati anche è più dottî non possono essere 
buoni capî d'officiun — Si cednn yli opifi 
litari all'industria privata. 








lll.mo:sig. Direttore rdella. Gazs. Piemontese, 


Mi permetta, signor Direttore, che aggiunga quel- 
che parola sulla proposta che vengano dol Governo 
ceduti all'industria privata lutti gli opitivi ed officine, 
militari. 

Jo dissi ché! nelle officine dirette dal Governo si 
lavora male; a coro prezzo, e mm trovasi maî il 
progresso tecnologico al Unella delle îndinttie pri- 
date, 

Non vorrei ché dà taluno si credesse aver io vo- 
lito! diminuire la riputazione scientilica. degli ufi- 
ali dariiglieria e della R. marina. 

Nessuno più di me, che appartenni all'arma del- 
V'artiglieria e che nomero iolti amici fra gli ufliziali 
della R. marina , sa apprezzare il merito di tsnti 
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A Triexte non sono cissate le dimostrazioni iti 
fuvore dell'Italia, si gli arresti dei dimostratori, Si 
eressi: iu (rela città; due annî sono una graniliosa 
fibbrica di birra, con un'aonessa ‘trattoria, e la 
‘spesa dello stabilimento non fu ‘minore di 3 mi- 
licni di lire, ma il proprietario ebbe l’anno scorso, 
l'infelice idan di cedere una delle sale perchè vi si 
celebrasse la battaglia di Lissa, poi quella di afft- 
tarle a un tedesco. Bastò questo. perchè la trattoria 
venisse abbandonata e il conduttore fallisse. Si 
pensò dunque al rimedio, si tolsero le bandiere au- 
striache che fregiavano quel sito e vi si sostitu 
l'arme della cità e si scelse per conduttore un 
taliano. Il successo che sì oltenne alla rivpertura 
fu brillantissimo, l’affaenza grandissima, ma co- 
ininciarono altresì i guri. 

V'erano due bande musicali, una di cittadini l'altra 
militare, Quella fu: molto applaudito, «questa fi- 
scllata. Ua commissario, di polizia si f& avanti per 
imporre Silenzio, ma senza riuscirvi, il perchè, 
vista la mola parato, se lu bait&. Allora da tutte le 
parti si mandavano.acclamazioni all'Italia @ al Ga- 
ribaldi e imprecazioni all'Austria. Fuori dell’osterio 
i accendevano întonto fuochi tricolori e la popola- 
zione intonava inni patriotici, Naturalmente furono fatti 
parecchi arresti. Fatti di quel genere succedettero 
pure in altri punti di quella provincia, specialmente a 
Gorizia e a Pirano. Se quiste manifestazioni non 
prodununo par ora alkin risultamento ‘o solaniente 
qualche: nuova ves zione par parte della polizie, 
‘sono pur' taltavia un' tratto, caratteristico di quella 
pop.lazione, a le conseguenze potrebbero. prodursi 
più forti che non-si credo, Ma sarebbe bene in- 
tanto di acconciar in po' meglio le coso nostro. 
















































- AUTI UFFICIALI 


Lia! Gazzetta Ufficiale del 38 giagno reca: 
1. Un regio deereto dol f giugno, con il le 
d esteso alle provincio venete (ed al territorio di Man- 
tova Îl'R. decreto del 31 dicombre 1866. ed ‘unito re- 
golimento sulla formazione e tenuta del registro di, po- 
polazione, collo. modificazioni segnent 
Per la formazione dell rogistro: di popolazione elie do- 
‘ cosmpiorsi in tatti i Comuni delle. predette provin- 
cio ontro Îl corrente inno, Servirà di base Ja popola- 
né qu essi rispettivamento assegnata coll'allegato al 
num. 6, puntata fn della enccolta delle ordinanze 0 
notificazioni dollo autorità: provinciali veneto del 186, 
riveluta 0' corretta a norma dell'ultima parto; dell'arti- 
colo 22 del regolamento sovra citato, 
Nomine e promozioni nell'ordine nati. 
ziano, fra lo: quali notiamo le seguenti 
A grandi ufficiali 
Delltomini' comm. Giacomo, generato comabilinte la 
guardia nazionale di Firenze, o Gozani di Tretille car. 
‘Alesuando, maggiore gonerale. 
MonA nel personale | superiore della 
carriera amministrativa, fra lo quali notiamo questa: 
Con dectéto Reale 0 giugno corrente il cav. avvocato 
Giucomo Leone Riccati Ceva dì San Michele, già profetto 
Qolta provincîa di Massa Carrara. in aspettativa, venne 
collocato ‘a riposo, dietro sua. domanda, per moti 
saluto cd ammesso a-far valere ijsuoi titoli alla pensione. 
bi imposizioni relntive ad implogati 
pendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica. o. da 
quello di agricoltura, industria e commercio, 
2. Unn serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 
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distinti nali, che militando nelle così dette’ armi 
dotte, riuniscono al valore ed alla scienza del com- 
battere, una ricca dote di cognizioni tecniche, sul- 
l'arte di costruire le armi e gli attrezzi di guerra, 
e sulle scienze applicate che sono base di queste 
industrie» quindi se i risultati mon sono tali quali 
avrolibe diritto, d'ospettarli la nazione,, non è tanto 
difetto delle persone, quanto. del: sistoma adottato 
dal Governo. Una volta nell'artiglioria ‘piemontise 
creata dal gravde Papacino de Antoni , e che chbe 
fama în Eiiropa, ed era stimata da Napoleone , e- 
rouvi ufficiali di arsenale @ uliciali di campo; e lo 
stesso pur dicasi analogamente della marina. 

Ora siamo venuti nel. secolo. delle , enciclopedie 
attbulanti. Quando un giovane di 18 0.20 anni 
po dalla R, militare Accademia 0 dalla Scuola 
di torino, vesta l'assisa d'olliziale ,, deve assore 
buono a Lutto, tanto a combattere 6 guidare i suai 
soldati sul campo 0 sul mare, come a dirigere arse- 
nali, fonderie, polverifici, ecc. e tutti, quegi’immensi 
meccanismi ed officine che costituiscono i, grandi 
opifici, e i numerosi opersi che vivi attendono a 
trasformar lo materie, e conoscere i migliori metodi 
per effettuare queste trasformazioni, 

Ognuno conosce. l'antico sdogi 




















Plurale ine 














Cronaca Cittadina 


 Comizio agrario del circondario di 
Torino. — I quattro luglio al mezzogiorno, siello 
sindtentro di chimica del Licoo Gioberti, già S: Francesco. 
trà luogo l'inangurazione del Comizio Agrario del cir 
candario di Torino , col'intervento.dell'egregio'Profetto 
conte Torre, 

II it. decreto 23 iicemiro 1860; col quale si provrede 
appunto a che in tutti i capi luoghi di circondario si 
‘costituiscano Comizi agrari, ci parve non fosse preso in 
quella considerazione che veramente ‘st merita, e non 
sarà foro invino ricordare il concetto e. le:considera- 
zioni cho a nestro aveiso. mossero il Ministro a quello 
importante provvedimento: Dai più si crede che il com- 
pito primo ed unito dei Comizi sia. quello di promuovere 
lè buone pratiche ‘agrario. È vero cho è questo il prin- 
cipalo loro ‘ufficio ; ma non il solo; Ayvene un'altro, nelle 
condizioni economiche in cui versiamo, di non minorè im 
portanza; ed è quello di farsi i rappresentanti deglinto- 
ressi dell'agricoltura, e degli agricoltori, di tutelarno i 
diritti, di rilevarno i gravami © d'invocare quei prov 


imanti che valgano /a difesa dei primi ed a riparo dei 
secondi. 


La forma di Governo liboro. cho ci regge esige che 
tutti gli intoressi del paese: debbano @ possano essere 
rappresentati. Quelli sofi. dell'agricoltura. finora non Jo 
furono. Erano: voci vaghe, isolato che sorgevano quà e 
Îì a lamentare lo poco. prospere condizioni; voci prive 
d'efficacia © di quella autorità che si attinge solo dal 
parlare în nome collettivo. Lie rimostranze dei Comizi 
agrari nella vicina Francia riuscirono a quella inchiesta 
generalo sullo, sofferenze dell'agricoltura che dovrà ne- 
consariamento toldisfaro ai bisogni lamentati, Nom fusi 
‘questione relativa alla industria: doi campi che non. ve- 
sino argamento discussa. GI! agricoltori 
per uscira dall'impotenza, era. giocoforza riunirsi, i 
dersi, formotare l'esposizione. dello, loro cond 
sando del dritto di petizione, farle pervenire alle Camere 
legislativo od al Governo. 

Lio Camere di commercio produssero, come mota il Mi- 
‘nitro nella sua circolare, utili risultametti, non solo al 
credito publico, ma ad ogni maniera di commercio. TL 
Gorrno trovò in esso utili consigli er Ja compilazione 
Wi tariffe, per la stipulazione di trattati, per avere in 
criterio doi sucrifizi che poteva imporre ai contribuenti. 
I soli interessi dell'agricoltura rimasero fn disparto, per- 
chè, ripetiamolo; nessuso avora autorità ed efficacia 
farli valere. Il Governo ora, colla istituzione dei Comisi, 
‘o fe breve con' quella dello Camore di agricoltura; sod- 
disfa nd no dei più sontiti bisogni del paese, ripara ad 
una grave ingitistizia cho pesava sugli agricoltori, i quali 
nona torto si Iagnavano che nulla si fosse fatto per: le 
popolazioni rurali, mentre sî rivolgeva ogni cora nl mi- 
glioramento degl'iateressi urbanî. 

Tn sono dello stesso Parlamento) vetinero, discusso ci 
‘approvato nuove leggi d'imposta senza per nulla preo' 
cuparsi se sarebbero sopportabili è non avrebbero esat- 
rita la precipua fonto della nazionale riechexza. So dun- 
quo da un lato ponendosi gli agricoltori in. relazior 
fia di loro, comunicandosi È risultati dei loro studi, 
csperienzo Toro 






































































ila 

potranno. promuovere efficacemente 

niogressi dell'agricoltura, dall'altro avratno ne" Comizi 
da vera rapprosentanza legale, vu organ, 





‘ autorevole, 
continuo’ ed efficace clio allo Amb; istrazioni comunali € 


provinciali, al Parlamento © Giorerio ne esporrà le con- 
dizioni nd i lisogai, roclamando' contto î gravami © pro: 
muovendo i nocessari provvedimenti. 

Ora sta-a nol il ‘porsì proutamenta all'opera è far sì 
che'sorga în Torino nn Comizio potento di mumero e di 
mezai 0 sopratutto di buona e persevoraute volontà, al- 
trimonti potremo starcene. sitti. ‘© cossore dai lamenti 
quasto il poliezino dell'esattora' picchia inesorabile alla 
porta. Ora, în una parola, so vogliamo, possiam 
‘ Giovedì dopo l'inaugurazione del Comizio, a termini 
dell'art. 7 dell'anzi nominato decreto , sî procederà alla 
‘nomina della sua Amministrazione, composta di un pre- 














dentus ‘mino est: cal singula sense, & quanti sieno 
i rami di cognizioni meccaniche, fisiche e chimiclie 
che sorvono di base alle diverse industrie, le quali 
non possono progredire senza tina profonda cono- 
scenza delle scienze applicate. 

Ora come può un giovine uffiziale che esce dalle 
scuole, avere in mente questa. enciclopedia’ di co- 
gaizioni diverso? 

Come potrà poî un uflcinle ‘passare suzcessiva- 
mente dal comando di una batteria, di una brigata, 
di un reggimento, alla direzione di una fonderia, 
di una fabbrica d'armi, di un polverificio, ecc. indùt- 
strio tutte che esigono cognizioni profonde e speciali 
massime col. progresso continuo! che fu la lecnolo- 

oppure come potrà. quell'afficiate che per pa- 
recchi anni fu in mezzo ai forni, all'iogranaggio, 
ai magli, alle!macive di polvere; ese:, salire all'in 
lo e guidare rindito le sue. batterie 
sul campo di battaglia? Lo stesso’ dicasi dall'uficiale 
uso & sfldar le tempeste ed il nemico fra l'onde 
del mare, e quello costmttore 0' direttore: di arse- 
nale. 

Qual è la conseguenza’ di questo! organamento? | 

Siccome la | parle: d'ufficisle combattente è più 
brillante, secondues a'più rapiti avanzamenti, ne 
































into, tm viesspr 
siglieri delegati. 

È necessario di penisarei o iatendorsi prima. più \p. 
gliere © nominare petsono; che abbiano la capacità ih 
solo ma în volontà di adoperarsi. attivamente al tini 
andomonto del: Comizio. Persone capaci non mancano, 
ina quella lienodetta biona volontà diventa ogni giorno 
iù vara. Pensiamo cho è in ginoco l'ntoresaa di tatti, 
clio il progresso degli. interessi matoriali e agrari è di- 


ct, tim segretario, 6 MATA can: 














| ventato ima; grande: nocessità politica c che le piaghe det 


paiesò dovrà alla fin fino saarle Ja tanto derelitta du 
atria dei campi. 
Ancorzi-MAsIO. 

Nota. — Potretbò darsi che per mancanza di pre 
indirizzo la Prefettura mon potessò mandare il relativo 
avviso a tutti quei signori che sottoscrissero la domanda 
al sig. Prefetto. Comunque, sono invitati caldamente 
pregati all intervenire. 

< Wercolenì 3 luglio, {l giornate il Diavolo 
bltehorà il ritratto di don Margotti, dirattore dell'Unità 
Cattolica; venerdì pubblichert quello del deputato Polsi- 
nell. 

‘ mnwimonii in Torino. — Elenco delle 
iscrizioni fatte dal 24 al 40 gingno all'ufficio: dello stato 
civile municipale. 

Giovanni Giuseppe Villa; agricoltore, res. {a Pinerolo, 
con Teresn Margarita: Rosso, cameriora, res. a Ti 

Palo: Andrea: Corato, fuochista alle ferrotio, resi. 
‘Torino, con Angela Maria Bioglio vedova Casalegno, giar- 
diniera, res. a Torino. 

‘Romano Zoppa, panattiere, res. a' Torino, con Maria 
Eatosia Ocaz, camoriera, res: a Torino. 

Giuseppo Colombini; calzolaio, resi. a Firenze ; con 
Laura Borello, ros. Firenze: 

Virginio Ross, luogot. nei Bersaglieri ; res./a To 
con Giulia Famagalli res: a Milano: 

Pietro Antonio Agarico, suonatore ambulante, res. a 
Pianezza, con Iretie Maria Solaro, sarta. res. a Torino, 

Giuseppe Secondo Bonno, esercente cantina, residento. 
a Torino, con Maria Margherita Crosetti vodorn Stapi 
‘atti, opornia alla fabbrica di tabacchî, res. a Torino, 

s. Luigi Bortotto, garz. di negozio, restd.a Torino, 
Teresa Maria Bronengo, frattisendola, resi. a ‘To- 







































Domenico, Bassino, braecianto, res. a Torino, con 
Severina (oria; operaîa nella frbbr. dì candele, resi. a 
Torino. 

Gius. Falle Alliertano, nolzio, resid. a Cuorguò, con 
Rosa Misia Elconora Pavesto, rea. a Torino, 

Secorido (iiov., Antonio Massaia, Serragliere, résid.n 
Forino, con Teresa ‘att, Matetto, neg. în commestibili, 
tes. a Torino, 

Alichele Monti, calzolaio, resa Torino, con Alba) la 
rin Derqui ved. Pasquali, res. a’'Torino, È 

Michele Autonio Grisell, fabbo-feiral 
con Aniva! Marin: Fra, opesala în nn, ret, a Tor 

Gius: Giov. Dellavall, patito 


ona ro, resid. a Condote, 
con Alarin CIO Nt 10, serva, reg, è Condo 
Domenica Casus 


nenico CSA" "de, imncllio, res. a Pamlonisehi, 
go, Corolla». Tuigia Venturi, cuctie, es. a Bando 











“rossa Torino, 























| Qugliclmo Rosa, fornaciato, res. a Torino; con 
Camilla Vittoria Pilone, contadina, res. a $. Mauro, 

Carlo) Terenzio imp, dogane, resi. a 
Torino; cou Cristina Clotilde, Amalia Colla, res. ad Ales» 
sondrio. 

Gius. Ercolo Praga, commerciante, res. a Torino, con 
Rosa Agostinn: Collilanzi, res. a Cameri. 

Gio, Vitale Uberto, mastro|/da muro, res. a Trino, 
‘con Lucia Varino ved. Ronco, sigarata, res. a Torino. 

Carlo Pessiva, tiegoz, da ‘butitro, res, a Torino, con 
Domenica Marin Bajma, merciaia, res. a Cirié. 

‘Stefano Costa, sergente vaterano, res, a Torino, con 
Maria Teresa Rampone, cameriera, res. a Torino. 

‘Agostino Benedetto, implegato; residente a Torino, con 
Motilde Margherita Poli, residente a Torino. 

Luigi Francesco Protti, confettiere; residente a Torino; 
con Maria Modesta Elia, residente a Torino, 


























consegue che in generale gli ufficiali di malinenore 
vogliono restare applicati alle officine, oppur si ve- 
dono sovonti sbalestrati dalle une alle altre, nelle 
quali usansî procedimenti dî fabbricazione ‘affatto 
diversi, secondo le produzioni, cui attendono, e 
quindi devono continuamente ricominciare il loro 
tirocinio, e sono sempre tenuti in una continna al- 
talona, di studi © di occupazioni diverse, per cui în 
nessuna possono diventare profondi. Se poî qualche 
uiile funovazione viene proposta in qualche officina, 
questa deve passare pel crivallo dei Comitati, for- 
mati il più ‘spesso di vecchi generali, chio certo non 
corrono’ dietro al progresso, delle industrie e delle 
arti, e quindi o non approvano, o lascian traseor= 
rero tanto! tempo; che fa propo:ta quando vin 
approvata è giù antiquato. 

Ecco la causa della inferinrità delle oficine gaver= 
nativ 

Nelle grandi ollicine libere. dell'industria privata 
inglesi ed americane, i processi tecnologici edi 
meccanismi uno rinnovati; quasi ad ogni triennio, 
non: tanto per crusumo di uso, quanto per le inno- 
vazioni che la scienza. applicati crea ogni giorno. 





























La grande esposizione di Parigi prova il progresso 
cantinno dell'industria priveta libera e senza monopr- 
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rogito a Torino, 
dh Torino, 


Ting Garole aguiti, cntalaio 
con Maria! Camila Dent, cucitrico, read 
‘ito Bruscagli, Iuogotenento mei caval 

| 4 Milano, coni Clementina Zar resitinte:a Milano: 
sepi Moroglia, operaio pellà fuiticica di tabacthi, 
posidinto n Tasito, con RosaiMarin/Aprà vedova Doria, 

contadina, resiaonto a Toriag, 

itlgenio Gabriclo Nasi, capliano /di fanteria, residonta 
| n Uorino, con Agata Merla Pacchiotti, residonto a T- 





















Nata dei deci aucenuti ella città dì Torino 
20 88.088 pingno 16% 

noveli cus. Stefano d'anni 48, di 

‘uorisa — Olivero, Torosa, nata 

nanasa — Gozzelino Carlo, 

rhera Giacomo; 
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Osservazioni meteafologi 
nomico di Torino n metri 274 sul licello del mare. 
x 29 giugno. 


È 
FETERETE 
arafoo | ca [can soroni 


Temperatura estreme al nord) mini IDE 
‘în gradi contesiiaali imassima td 


ERA DEI DEPUTATI. 
Tuvanta del'28 Giugno, 
(Seguito re fine; todli mumero di ieri) 






zioni 


Ore 
cuserva 
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Presidenza dell'unpirovole Mim 

Dopo approvata la leggo per l'esercizio provvisorio dei 

Nilitici a Gotto luglio: 1567/61, passa alla votazione della 

iige fer affrancamento dei. canoni entitentici nel Ve- 

ficia @ nella proviacia di Mantova ,. la qnale fu del te-. 
sidro Seguito 








Votanti tI) 
Naggioranza LIU 
Favorevoli SIT 
Contrari Hi 


La Camora anprora. 

SI proce alla aiscisgiono del: progatta di logge! pot 
modificazione af dazi del tessuti gerici è modo di calene 
lare ln materia predominante noi testi misti. 

Tia Commissione propone il seguante ordino del giorno 

di Ta Camora invita î Governo dol. Re avalorsi dolla 
vicaria ospiissa he) secondo capoverso. dell'art. 28 dl 
trattato di commercio 17 gennaio 186%, e ad iniziare To 
importuno trattative col Gaverno franceso, onde modifi 
care, ave giovi, lo tarilîo annesse a quel trattato allo 
scopo, sia di procurare un maggiore introito alle Ande 
italiano, sia di togliere fli ostacoli eventualmente deri- 
O À vatino a qualche industria. » 

Lal (commissario regio) dichiara che l'accetta. 

È approvato. 

Sono! puro approvati gli articoli di cnì si compone i 
rogito li logge. Essi sono del segucuto tenore: 

«Att. 1, IT tessuti misti di canapa, lino, juta, sotono, 
Jana, pagliorauno Îl diritto di quelli formati colla mater 
predominante in 31090 

4 Art. BAI tessiti di seta o di Mosella si appliche. 
rauno i seguenti dazi per oggi chilogramma: 

@ Tessuti di pura sota, di Alosila 0 di seta filosella 
Qalla pubblicazione della presente leggo 11/8! dicembre 
INGT Li 6 dal Y*gonnato 1868 L 1. 

x 'ossuti di losella @ sota misti con altro materia pi 
sferanno îl dritto della. materia. dominanto in peso, Se 
però contorranno più del 12/0 nom più del 54 010 dî 
seta. o flosella; saranno; sottoposti al! dazio. di Jive dl 
chilogrammo: n 
i riprende la discossione del progetto (i; legge por 
l'approvazione di una taria unita degli emolumenti dei 
conservatori dell ipoteche e disposizioni sulle {asse-ino 
ticario © sblla mallevadoria del detti conservatori nel- 
V'interesso del pubblico. 

i posto in diseuasione l'art. 1. 

4 Dopo breve discussione, alla quale preîlono parte gl 
on. Citzzotti, Restelli (colatare), San Grogorio 0 il com: 
niesuvio regio Finali, l'azicolo è approvato. 

Lia Comora è deserta. 

L'antico riguarda la tarift degli emolumenti, an- 


zicsua alla logge a norma delle. disposizioni del Codice 
civile, 

























































Tio, anche nella fabbricazione degli attrezzi di guerra. 

Da quanto sommariamente ho ora esposti creto 
gia provato, (cli senza dira colpa agli uliciali di- 
rettori delle LMirine governativi, ma nl cisrom 
dttato, queste ne 0 passito hat sectime ll progresso 
inilustiiato + ternaligice (rtvaggiane lu perfe 
pis di lavoro delle uiciue dell'indusiria priv 
Alle” quali'è di sumo interesse studiare Wi î per- 
feziiauinenti, (e ailotore. provtamnoite tutte le 1 
gliorio Cho la scienza scopre oi inven 

La in protutti delle ollicine 
vernalive Non putetidosi in esse 
clie a rilento, pre la diflicoltà dei Comitati e della 
Duiruccazio. slottare i uuovi e più perfetti procedi 
iNialt 6 esami libera l'ammsinistrazione inci suoi 
{i dini può imaî profitare delle cotiuue 
ostie Che ci ultras he] commercio di prov= 
pie iuun mercato, vude. for= 
ome può fare (n pri- 
























































cut 





ci 
viste di aniene D 
nirsi a tetnipo i magazzini, 
vato industriale; a ciò st dgzi la moltiplice bu- 
rucrazia imposta dii regolamenti per tenere la con- 
LO eo i 














ga 








1 dal nicttamo del si 


it approvato dojo lirevissima disensstone: 
È puice approvata l'articolo fi. 
All'articolo: 7 angono proposto vario modificazioni che 














rerigono rimandate alla Commissione. 
Tia medita è selolta alle oro S jIA' 
ELE 


Commissioni nomincte dagli uffiti. della Gumera 
dei deputati 
Progetto ili leggo n. 78. — Peovrodimenti sni ricorsi 
istanza în Venezia contro le sentenze. 

di disciplina della guardia nationale. 
Commissari 













1. Rigi: 
. Fossi, 
faggi 


È Morpirgo. 
ioni. — 7. Convinti, 





Progetto di lc; 
militari od assi 
d'impiego, pe 


ro n SÎ: — Disposizioni n favora del 
lati della gii ma 
motivi politici, 




















Uificio, 1. Rargoni, — è Marcello. — d. Lamportieo: 
A. San Giorgi. — 5 Cosenz, — (li, Ticandi 
Maldini, — $. Massari Giasoppo. — IL Di 





Progetto di leggo n: 98: — Facoltà al; Governo ‘di 
applicare con deetetì Reati allo Corti di cassazione con- 
igliori di, Carte d'appello: 














Ufficio 1. Molinari. — 2, Vicoli, —/38.Del Ro; — 4, 
Ontpeci, — 3; Salnrîs, — li, Paecioni:— 7. Mrtotamis 
— S, Giusino, — 9. Mazenzella. 


Inpitendisino con molta piasore dl Vivilto che 
gli ofizi, della Canto contrari al 
progatto=Giuvn strade ferrato. 
Es) soggiunie cut la Shcinti stremo «ti eapitsti 

soprattutto il 





sost premio ara 


atto atol 








ch 





cdi erliti temono 


là 
Îl vera sogno ilel loro divari 











Partininiito, 
dalle malte: deli ta cbonà quer 

e Però, unta ezianio i Dixitto yi commissari 
ti pimpesntano pel principio, del riscatti nen 
morevcle Salta. 
n NÒ ci sorprende: questo atto, da parto del veri 
alitore delle ferrovia dello Stato, AGcettatdo «ra il 
firimoipio: del riscatti JU avrete Cotta 
dotto Lroppo patenteniente a #0 st 






























Sa 


Leggusi nell'Irilie 
I'onor,, deputato Nervo relatore del bilinicio po 

siva delle. finanzo. ta sera il su 

lavoro alla Commissione generale el bilancio. 

Il relatore ha: steso la sua relazione con ina 
ciro sinigolire, ed la fatto: no'opera  degita dell 
più acria attenzione delle persone cl si otcupano 
di questioni finanziarie. 

Il progetto di legge sul dazio del mnaciato è 
stato sottoposto ieri agli ulfizi della Camera. 

La sinistra ha in varîî dei medesimi proposto la 
sosponsione dell'esamo di quello: schema di legge, 
la quite proposta è stata respinta: 

Vennî ‘ifizî byono giù ‘approvato în massima îl 
pregetto; altri lo stanno dissutenda ; tino ha nomi 
Dito a commissari gli ‘on, Corsi e Corapî, con man- 
dato di Dducin interao alle disposizioni dello schema 
medesimo, acreltindolo in principio. (.Vezione) 

Cradiamo sapere clio fori sora tenno l'ultima sia 

sanza la Commissioni per fl rio 

































Hi deputato, Ricciardi li direttò ln seguente let 
tera al Direttora dell'Opininne: 
Firenze, ai 





N giugno del 1867, 





ignore, 
Piacciale puliblicaro Ja sognante rottiica, n proposito 
Lidi, architetto di Rologna, il quale 
iignighò le coso da mo asserito sullo sposo del Comando 
enorafd di quella città, giulicantone Un ciò che me ri- 
forirono i giorn; anziché al conto rosa ofciie- Fra i 
vari errori attrilmitimi, l'Opiuione ed altri giornali, mi 
focoro dive, l'aftiio ilel pali Albergati essoro di 36 
mila, inzi di 68 mila lire, mentro la prima cifra è np 
plicatite all'atto del palazzo fin cui trovasi il Comando 
entrato (i Virenan, 0 la seconda al prezzo della mobi 
glia del palazzo Albergati, che lo poi saputo scondere 
aL, 56,000! Vorrei poi progaro il sig. Lodi dî consul: 
tare 10 cent dotte registrate sotto riserca della 0. C, dei 
Conti, Ja quale respinge l'ultimo contratto; d'affitto del 
palio sopracccnnato, Non altro aggiungo, e, certo lella 
sua gentilezza, La. prego di gradire i miei cordiali 5o:! 
Toti. 























G: Ricoranpi, 


oMcina governativa: Neî bilanci molte spese sano 
sparse su diversi rami, ma: chi attentamente raccò- 

lesse Lutto le spese che direttamente od 
timente: Loccano. Una dota officine, € ne disidesse 
la somma per quella, dei prodotti, vedrebbe a quale 
valore di gran lungi superino a’ quello che si pu- 
trebbe avere dell'industria: privata (essi ascendano. 

Cul cedere pertanto tutti gli opifzi militari si di 
terra che di mare all'industria privata, culle debito 
granaio per assicurare il servizio sia în tempo di 
pace che di guerro, e collo stabilire rigide. © non 
interessate collaudazioni, sì avrebbe grande econo- 
nia nelle spese. e progresso nell'industria nazionale, 
la quale allora sì vedrebbe assicurata nella sua e- 
sistenza. 

Un altro grande vantaggio poi si ‘avrebbe spe- 
ciale per Teriuo, (n questa cit che era sede del 
Governo si stabilirono da tempo antichissimo: tutt 

opilizi militari, i quali ‘crebbero, progressivi 
mente di Vostià e di ricchezza di motori; mec=' 
canist 

La. difficoltà. dell loro trustocamento: face sì, che 


























fiuora sì lasciassero a. questa cilti Però nell'occa- 
siune del trasporto della capitale, il; senatore ge- 














Nella: W/ficilo del 28 corronto si Ing 
Ti giornale ‘27 Temyo di Venezia nol suo lnroro: il 
dol 28 giugno correite: sficema cho il. Mufetero della 
‘maria di Vienna nhbia ‘ordinato al nostro) Governo, di 
ammettero: subito mella marina italiana uficiali di ma- 
rina cho al momento del irattato, di Vieiua (4. ottobira 
19) trovavansi ul servizio, austriaon, 
lariamo nel’ modo più formalo e veciso ehe il'no- 
sit Gavorno mon eblwe ralenna (comunicazione in propo 
sîto dal Governo: austriaco; clio l'anuissionio fu proporta, 
dal nostra ministro della marina in Consislio dei Misti 
cla questo approvata. 

Soggimigianio Inoltre che Pan. ministiv Mella maria, 
sì accapa en oguala imparzialità & solecitutino degli 
affcisli vorei orn dotti @ degli altri cho pororono la 
luro. posizione pier. avoro asrvito. Ta causa oll'indipenie 
denza e della Hbertà della patria vostra sotto il Guvorno 
mrorvisorio della Venoia: sel 1846-1849. 

Egli porò dara ma posizione definitiva ni primi ; por 
chè la leggo approvativa. del trattato di pace coll'Au- 
atria glio lo consentiva; appena sarà vottta dalla Ca- 
tondi che l'onorevole ministra prescotò con peeimira al 
Parlamento , egli. sari Den Îioto di poter dare anche n 
questi ima definitiva posizione in Inogo ‘lella provvisoria 
ma pavo noridca nella quialo sî trovatio. 
























































45 RR consoli. nll'estoro assni di frequalite 
dall'Italia lettero la maggior parto non affraneato, di 
privati cittadini a per aver notizie di perwno, 0) ritea 
fari di fitencési personali; 0 per affidare. il aisbeigo 
d'aari special, dell'esazionie di crediti, quasi; 
poiotici eil altrottali fnecend 
Ole che la moltiplicità. degli incatichà d'ufizio 
d'ordine e interesse publico affini ni ft, 
gono è questi il tempo 0 la possibilità (i far ragione 
allo aovrmesposte richinsto, cls non altri 
menti potretibero 1 IK: consoli: arcogliore ertar seguito 
allo medesime, salvo, vengano loro; trasmesse dal RM 
nîstoro degli affari esteri, 
Dortauito indispensabile cho ogui dumamla por qual: 
sisi pratica presso i RR consoli sia pria comunicata 
al Ministero degli affari esteri, da) quale, 
‘la mecertata l'ammiossililità e plausibilità, verrà ni ILR 
consuli Gualita. (Gazz. alici). 


ESTERO 
Rivista. 


fa vostituzione federale ‘dell'Aleniogna £: 
cmtrionale, appravita. siccessivitmiate dig! 
i ibtereasati o Ninabmsnte dalla Camera, dei S 
guori im Prassia: fetta. stessa tornata di 
do'suoi lavori parlamentari, fa promo 













































chiusira 





26, dì giugno peroliè eutri in vigore al 4° dî loglio, 
dele 


Trattasi pra di costituiro il potere. legistativo 
l'Unione, ciuè il Consiglio degli Sia 6 il Pa 
mento. Alla te-ta del Consiglio sorà posto in can 
cilliure federsle, rapproseutanite il ro di Prussia, 
capo della Guufederazione, Questo alto ufficio sarà 
affidato al cone Riauirk. 

L'ostwisione dell'Amprtnttcomem nol ‘passo. fitto 

dalle potenze presso la Porta în favore dei Cretesi 
non fa così assoluta come parte a_ prima ‘giunin. 
L'Etendiv aîMrma che essa consegnò’ posterior= 
mente alla Porto una nola in'eui le raccunianda di 
prendere in séria considerazione le proposte espresse 
delle note ilentiche. 
Aveado l'Amstrio giù inviato una nota-agaloga 
domnoî dolla consegna delle altre potenze, la 
sci grandi potenze sono quindi d'accordo; nel chie- 
dere al Sultano Ja numion di una Ginota. d'inchio- 
sta refativa alle cose di Gondîa. La Porti alerì già 
io principio 4 quella dimanda. tuttavia (delle 
riserve e la più importante sarà che | commissarì 
enropeî non possano prender patteill'inchiesta ché 
come testimoni, 

Sî è mollo essgerita l'importanza della turbolenze 
della Baatgaria, Di notizie attioto a buone fonti 
risulta infitti che l'issuriezione tentata iti ila al- 
cuni malcoitenti non lia il carattere di una sol 
Vizione nazionale. La popolazione: di quella pro 
ibola, ensenzialmunto agricola, è opprossa vera= 
qente da co rosgiticoto indiscreto e. geme souo il 
peso del carichi lis il elero nazionale le impone 
splto forma di decime ed altre, ma_ non vi suno gli 
clementi dî un movimento. nazionale. La. prpola- 
giong bnlgara non è di schiatta serbi, nè rum n 







































































morale. Cialdini non tacque in Senato, coma fosse 
quasi (necessario, che. tutti gli opifici militari so- 
guissoro il destino della capitate e venissero tros- 
Tora in luogn più sicura © meglio, difeso. 

Allusioni a questo pr 
ju vari gi'rnali. il che mostra che tale i 
nei cervelli delle alte-sfero governative, sebbene 
si fiecianu buone promosso agli ossequiusi sindaci 
di Torino. 

Quindi non vi sarelibe a stupire se un bal giorno 

























com qualehe decreto reale, si vedessero queste ‘of- | 
ficine trasportate în riva all'Arno o ira le fortifica- | 


zioni di Bologna. 
| Questo pericolo che. realizzito sureblie ln rovina 
di Torino, verrebbe scongiurato, quando nel Paria- 
monto venisse decretato. clio. tte: queste oNicine 
venissero ceduto all'industria privata  cessasso il 
| Goveruo una buota valta di fare con qualnnguie 
pretesto l'industriale. Così verrebbe ussicuroto agli 
operdì di Torino e continio e sempre crescente 
lavoro, e în queste già avviate aflcioe, crescerebbe 
l'industria e sì perfezionerebbe libera e senza mo- 
nopolia ‘a vuntiggio di questa. diseredata città, 

AI Governo iucombe. l'obbligo di servirst degli 




















come gi To fù dal Senato, Ta 1egge relativa ai se- | 

















rà: finora 





dei fentAtivi per Ufiscinare i Balgori nel novimento 
generale dei popoli cristiani d'Oriente, ma questi 
tentativi isolati sono mperaedi altoni Comititi che 
&Tanciano oltre il Danubio, delle bunde, 
clia comimiettolio estesi: ahaîeht presentarsi come 
Abgi Îl Goverao rumino credette ilovere 
alsuoi sudiiti gui pariecipazione ad arti 
‘non consentaniei alli neatrati da Rnmania di 
olibligatà dvi trattati, 

1 Furono facilmente sgominito le )bande pueo in 
meruse che atzarono lo stendardo della: rivolta, la 
enon fa del testo gior scconditi dalla; po 
Inzione, ina il Governo ottomano dovrebbe tuttavia 
migliorare l'amministrazione di quella provincia ca 
inirodurvi le rifurm cui riclisgzono i suoi mato- 
riali e morali intoress. 1 granduca (Alessio; figlio 
dello Gore cui volevnsi offrire la corona, imigara 

































moli ava il Saluto gli f 
csagliaiiza, Pipa heeve soggiorno 
ela capitato vit imuja quei principe intrafirenderi 
tb Viagiio i» a bordo della nave 
ave 'serve come nto di imirinerià, 


Sì loca nel Meseggieve. frevledk americano della 
Nuova Vork 


atlesî n S.- Lone di Pitasi I° imprratora 
n) ee tatti gi fi tali di grado sapnriore a 
quello di capitano, Nrssug, vr tito farilato 


glie niuoo sarebbe, grazie: a richiesta degli 
Unit 


LI geo Lopez, chia trà la guarnigione imperio, 
| gra già Sito; scorta deil'imperairico Carlotta, cea 
| aunico intimo di Nisssinilisno e zia dla inarescialia 
| Bazaîne 1 dosiarito ella fegioni d'onore, 
| 
| 





i vigazio 












Massimi 














Su 





vado una letter di Sal (1 atimora det pri 
deri è 100/00, compresi 13 ulliciali genoreti € 
SUO ullinlali di ‘ogni rado, 











HA CPABIGINA, 
— [Nostra corrispondenza); 
— 80 giugno. 

Ta circostanza dell'attuale Esposizione è renza dubbio 
più di ogni altra nta a dare un esaito criterio della cor- 
tosîn franceso o della famn di civiissima elio godo questa 
città sopra tutto, por quei riguardi cho può trovarti l'o- 
apite forestioro; n>ssun miglior momento infatti di pra- 
varo alla nazioni qui convopate quarto. piossa nella ma 
derma Lntezia Il seotimento; dell'ospitalità. © sl gradi 
della confidenza dimostratale ;cche quello in cui sovrani 
e nopoli se no contendono gli nditi, resi. orsi ingomtiri 
(d angusti per la savorchia accorrensa., Deposito. invio- 
abile. dci prodotti di tutte Je mazioni, palladio tompora- 
neo dell'arte © dell'industria mondiale, Parigi ha ora ia 
importante missione di tutolare o far valore i pregi dei 
prodotti medesimi, como riflesso dell'aspitalità dovuta ai 
produttori, 

lo Lo dimostrorò chie tale missione trovasi almeno in- 
completamente interprotata. 

Intrattenendai iori con alcuni pinrati è 

































diverse na 
bo nd udite viso lagnanze sul molo segnito dalla 
Commissione imporiale nel ripartire le ricompenta e nel 
tenor. conto dei ‘primitivi apprescamenti. Tufitti titti i 
premi fu origino fissati dal regolamanto francese renacro 
Skgnito n rimoatranzo delle Commiasioni estero e dei 
girati sonza distinzione di specie, anmentati a diumi- 
sura di numero; nallameno; pare: cho i vltimva an 
al momento -— quasi dirvi — di porre in torchio In 
fornata dei promiati, cioè di convalidaro l'opera del 
giur) interuazionale, non solo. parecchie fra le mazioni 
Abbiatio avuto. ben. poca. parto: all' numento seguito’, 
ma elio aicho siolo stità completamento dimenticate. 
Cosiccht: quel fango a cui, per evempio, stando In cose ni 
punto di partenza erano Mate. agiiudicato 100. ricom- 
icnso di uno data 'ontegaria, fon avrrbbo ottonato ult 
rioro vantiggio. dopo verificatosi l'iccrknimento pi 
zionale. sorranitato, month tuvoco li 
regnito a quosta mismra croanere conside 
nera dosuoi ricompensati: 
por eltsilo.m fatto in appogato di quanto asseriaro; 
Ta dirà cli il unmoro di medaglia d'oro; fn 'origiio limi 
tito 11, fn dietro la deliberazione: generala prosa dalla 
(* minissiono francese portato:n 900; or bono: Italia; cu 
diano state assegnate prora {0 medaglio d'oro; dopo nor 
polò ottontre l'aggiudicazione assai logica di na propor= 
‘aloliato ncorescimento, per quanti; fossero gli uffici fatti 
dla Coninissiono vento è dai ui it. 











is, 





































So questa sin ifyira di equo! e fratollovole agire non 
ieto trovansi.madio- 





io però le Commissioni st 








opitizi nazionali , a meno (i ineluttabile necessità , 
paichè il popola che: paga le imposte, lin diriuo il 
lavoru; stibilisca il Governo cun precisione i cam- 
pioni e le cosdizioni delle commesse, verifichi per 
mrzzo ili agenti onesti ed intelligenti, l'esuua ese- 
enzione di esso, e lasci. libero il lavoro pi cittadini 
che hanno interesse nd eseguirto bere ed n buon 
mercat 

La Gamera dei deputati, sulla proposta del'ono= 
vevole torte , hn giù dato il primo colpo di scura 
all'albero. aristieratico dell mifitrimo © della ca- 
marilla; proceda cn egiale. fermezza nel logliere 
tatti monopoli militari, fra cui primeggia con danno 
della nazione. quello degli opidzi mibtari, @ camm- 
rtinî ardita avanti nella sia delle riforme, di cui ba 
d'uopo l'asercito, come’ Latte le altre istio 
‘ima clie iosono ciséra” plasmate sui principîî dî 
libertà ,, di eguaglianza e di economia, e avrii il 
pliuso è Ja gratitudine dì Intta la nazione, la quale 
vivrà allira di vita hon francese 0 prussiana ) ma 
italiano, 























ioni na- 





A. Massi 
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Trnente colonnello d'artiglieria in ritiro 
e prof. dî matematica. 


ee 

















te di hm fatto clio rendo quasi illusoria 


giucati esteri, (eastrando i Joro giudizi, 
fatto dillo Commis 
‘onpositori. 


sionchò {I risultato delle. premir 
sfoni stesse a vantaggio el propri 





atomma‘como quel paeso in de 
Tanto stiporiorità ‘n dati ranii ‘d'indastria. possa pol 
mancare ll quell'auiren mediocritas, 6 modia' elevata che 
ne ‘esprimo Îl voro! porfezianamento _initstriafe: Ma vi- 
inavie però sempro Il fatto ‘che ‘6 quol'‘paese merita 10 
st 100 non più sonza [andigunta proporzione. meritare 
ancora. 10 su 190, 1 questo:fatto parmi debba cssore 
portato; a oguiziono di ogni interessato. 

Non è vera, siccome vedo in qualche giornale italiano, 
cho la distribuzione doi premiî sard ritardata: essa avrà 
effettivamente luogo il 1" Juglio prossimo, e nare vi as- 
afitorauno, oltre l'imperatore (0 V'impéiatrica dei Fran- 
cosi, l'imperatore. © l'imperatrico d'Austria ,,il Sultano, 
il xo 0 Ja regina di Portogallo, probabilmente Îl te Ita- 
lia, ile di Svegia © di Norvegia, e fl viserd d'Egitto. 

II conte di Lardirel, fabtlicante d'acido borico a Lar- 
dorello (Toscana), fa prominto con wa di; quelle ricor 
pense l'ordine npociale atabilito ‘per. chi con istituzioni 
speciali ha svilippato od’‘assicarato; fra gli. operai la 
tivona ‘armonia, ed' il bonera materiale, morale ed it- 
Gellettualo, 


© CORRIERE DEL MATTINO 


SOCCORSI AI COLEROSI DL CIGLIANO. 



























































Oggi maneliiani ili, notizie sul (clivera) in (Gi 
Speriamo ele sieno: migliori, di quelle dei 
n di sffetto, data. dalla 
stri cittadinanza, oltre all'atto diretta, deve avere 
tiri sima inflicnza por rialzare il'morate di 
quetta popaliziono, e diulo state morn'@ dipende 
ron paste l'andamento del moro. 
Lista precedeità “lo 167 
Vittorio Rigon i) 
e Felice Iiztion » 90 
Direzione della Viiszizza del Popolo n DO 
vu signor B, DI 
Rocca avv. cav. Luigi E) 
Vanzini cav. Gi. #10 
RIN na 
Jateliini cav. Stefano RISd 
Qui. Loizi Rattardì WITO 
Sonia Burbeci Mollanti Lucopetti n 10 
Totale 





clio spe lino, oggi stss) all'egragio dott. "Teppiti. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 29 Giigno. 
Presienza dell'onorevole Mark, 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

Aciordati duo 0 tro congodi, © dichiarato: d'urgenza, 
sosondo il ‘consueto, alciui pelfaîoni, la Camera pro: 
‘aeggae la disciasione dello ‘schema di) legge, concernente 
To tacito degli cinolumonti dei conservatori delle ipoteche, 
lo tasse ipotecario. e la mallororia, da. prestarsi dagli 
sitossi consesvatori nell'intoresto dol pubblico: 

Questa è la terza della. silute pressochè intieramentà 
spese intorno a tale: leggo, Nya prima: ai approrarone 
tie articoli; nella soconda altri tre articoli: speriamo che 
oggì sî farà quafcosa di più 

Siamo dugue all'art..7, clio ln Giunta d'acconto col 
Nt. commissario Finali propone sia approvato nel ter 





























i che seguono; 
+ comiorvatosi delle ipotoelo arratino; diritta altrosì 
ad i aggio sulto riscossioni annali effttivamente fatte 


della tasse noriunti ipogoenéls Ga di trascrizione devoluto 
all Stato, nella soguento. proporzione: 

Li i0o Li 
Stilo suosiosaivo F 13}UNO 
Sal ste 














n n Ag000 = 2 
E Wopra ogni maggior somm@ \# A Li 

“ Quando fn "n uficio ipotecario si compiano, nell'anno 
fe iscrizioni, rinnovazioni, | trascrizioni ed annotazioni 
dif di A000, ma non ‘più di 400 formalità, l'aggio de- 
torihianto in ‘questo articolo sarà diminuito di un decimo; 
‘quando nî compiano più di 400, ma non. più di 000 
formalità, l'aggio sarà diminuito di due decimi, e così di 
un altro decimo per ogni. miglinio di formalità ,, talehiè 
l'agzio. card diminuito di 7 decimi quando le formalità 
arrivino a 10,000. 

x Oltre i7 decimi non «i farà Juogo:ad ulteriore di 
‘iîzione, qualinque sia il numero dello formalità eseguite 
nell'ifizio ipotecario, n 

La progressione proposta dalla, Giunta il Cameet- 
Terd sembra che abbia al africchire eccessivamente i 
conservatori a danno di coloro, che debbono ricorrero 
all'opera loro. Egli peopoue invece che l'aggio da riscuo- 
tersi venga così fissato 

«Sulle primo L. 18,600 — 10 pi 010. 

Vo suscossivo Li 30,000 — 5 id. 
le susseguenti L. 41,000 — 2 1 
sopra gii altra maggior somma: — 1 id. » 

È propone inoltra che:  l'aggio sulle riscossioni. dalle 
1,;:15,000 allo 20,000 nin. diminuito di un decimo; dalle 
20,009 alle 25 mila. di duo decimi; 9 così dî un altro do- 
cino per. ogni maggiore riscossione, talehò._l'aggio sia 
ridotto di sotto decimi por le riscossioni di Ls. 33,000 
oltre alle primo L. 15/0, a che oltro a_ questi. sette 
deri non si faccia ulteriore dimirmiione. » 

Viene puro presentata dal Cwxzetti altra pronosta 
di proporzionalità fra le sommo riscosse e gli am 
si debbono. dortipo ma mim vi ni bada guri, edi 
egli poco dopo la ritira. 

Di quella del Cancellieri si diserite lungo. 

DI Sun Gregorio, Majorana-Calata- 
Ninno e il ielacoro BtewteltUla respingono, porchè 
non son tanto froqmonti lo Fiscossioni di somme rilevaati, 
quali son quello hotate! nello. specchietto, trasctitto 
sopra; nò d'altra parto :scno: ercessiramento grassi gli 
‘altri emolumenti assegnati a' conservatoîi, por loro me- 
nomare anche. i rarissimi | guadagni che ricaverebbero 
dalle medesime. 































































ò nondimeno con quella costanza che gli 
(lo quattro volte la parola, e n'usa pro- 
nonto, 





prio no ji 
Alla fin fine però la sua proposizione è messa a par- 
tito e respinta della Camer 
Vione invece approvato l'articolo: com'è ‘tato redatto 
dalla Girato 
Nell'art.. 8° il PIceneai propone che dopo la pa- 
sola — armadiî | 5î aggiuugano quest 
«i Ciiatodia degli uffici e deî coli 
Al rolatoro Mewtelil e al R- commissario Flnnli 
callesto parole paiono assolutamente suporilte: ma scim- 
brano indisperisabili al Pleemedl che vi spende st- 
torno di malto ansi di troppe! parole, Le quali però non 
persundono la Caracra, che la respinge, e quindi npprova 
























he. degli: emolumenti stabiliti 
dall'arnessa ‘tariffa; e dell'aggio. sulle. riscossioni. delle 
tasse, di coi è iletto. all'articolo antecedinte, î conser- 
vatori delle ipoteche sosterranno a proprio carico tutte 
le speso (li ufficio, cancelleria, combustibili, lumi; tra- 
‘sporto di denaro, legatira di volimi © registr, provvista, 
manutenzione © riparazione di molili, scaffali ed armadi, 
cid ogni altra spesa, non che lo mercedi per’ gli aiuti e 
commessi, cli‘sono 0 saranno; necessari al! regolare e 


colore andamento del servizio, ed ‘anche ‘per: gl'inser- 
vienti. 


‘© Rimavigano a carico lello  Siata soltanto Ja sommi- 
‘iatraziono dei locali d'uffzio e lo spose delle. stampo, 
doi registi e Ji moduli, ole saranno forniti dall'ammi- 
nistrazione. » 

Gli articoli 9, 10/6 11 ton sollovano discussione. Ven 


gino senza più approvati mei termiui proposti dalla 
Giunta 


w Att. 9. 1a tassa fissa di Ico tro stabilità dall'art. A 
della legge 6 maggio, 1869, . 599, è ridotta a 1iro duo por 
la trascrizione di quagli atti e contratti che non trasfe- 


elséono la propietà. d’mmabili 0 di altri riti capaci 
d'ipoteca. 


« Quando unatto od una sentenza contieno più coatratti 
0 più disposizioni che rigaardano persone diveran e non 
































avonti intoresto comme. o solidale, saranno dovuto tante 
tasse fisso quante sono lo persono. che liano interesse 
separato. distinto. 

e Art. JUL L'obbligo di anticipare: le,tasse ipotecario e 
gli ‘emolumenti dovati' aî conservatori per. ciascuna for- 
mali, operazioni 0 spedizione richiesta” agli uffizî delle 
Ipotecha, incombe al richiedente. 

(AI pagamento: però delle: tasse e degli emolumenti 
tono col richiedente tenuti in solido tutti coloro, nel ci 
interesse fa fatta Ja richiosta, o, trattandosi. d'iscrizioni 
ipotecarie, anche îa: persona 0 le persone dei debitori i- 

atta eccezione quanto a questi ultimi che ciascuno 
fosso debitore di quota speciale, nel qual caso 
non sarà, obliligato al pagamento delle tasse è degli ©- 
molumenti che în proporzione della suis quoto. 

wCArt. 11. Lo disposizioni dell'articolo 1 della legge: 8 
maggio 1862, anmefo 59, sono applicabili atiche alle 
tasso ed agli cmolumenti doviti. sulle formalità, op 
razioni 0 spedizioni richieute nell'interesse dolle Aminit 
trazioni dello Stato; quando, socondo la ragione comune, 
cia forza di speciali convenzioni o di sentenze, le: rela- 
tivo speso debbano ossera da altri sobportate: 

« Sono però esenti interamente da. tassa o dal relativo 
‘emolumento le iscrizioni dirotte ad assicurare l'esazione 
dello milto e speso di: giustixia: penale. n 

(La discnssione continna). 



























Gi scrivono: 
Fiveazo, 29, ginyan 

« Diviro recante disposizione, due illustri © pro- 
fondì giureconsulti sono: chiamati a fr. perte del 
Senato del Regno; Uno di questi è il simpatico ed 
iniemarato vostro concittadina il ecimmsnil. Saverio 
Veguzzi, l'altra il commend. Raffacte Conforti, pre- 
sidente di cassazione. Nè por che per (ara si ad- 
divenga ad altre nomine senatoriali. 

«La Comunissinne. pel riscatio della forrovie sov- 
venute dallo Stato, è composto déi seguenti depu- 









































Araldi, Gappellari, Del Re, Martire, La Porta, 
Dina, Messedaglia, De Vincenzi e Cadllioi, la quale 
lia fissato a sua ‘prima riunione per ta sera del 
firusimo nirtedi 2 Jugo, e per quanto ebbi a 
seotira da aleutiî amici, part che Ja; maggioranza 
lella, medesima sta contraria all'approvazione del 
prògelt 

« La relazione Ferraris._sul \contro-prigetto del- 





I'asse ecclesiastico, sarà distribuita domani, e som- 
rn chie, contrariamente alla derisione presa di met- 
terla in' discussione dopo la votazione dei bilanci , 
sofà inessa primi dei medesimi, oppare, come giù 
la ‘Camera ha fallo cin altre occasioni quando pre- 
sedeva il Cassinis, si discuterelibe alternntivamente 
‘ì mattino i bilanci © nella sera l'asse esclesia 
como mezzo acconcio | per. tener la Camera in nu 
mero, ‘dell che pon no dubito punto. » 
NOTIZIE SANTTARIE. 

Gtecondario; di Ohiari: — Aciualaaga, cast è — Bofgo 
San Giscomo 19 -— Castelcovati 2 — Castrezzato 1 — 
Cizzago S. Martino 2 — Chiarî 6 — Erbusco 1 — Or 
zinuovi 18 — Palazzolo d'Oglio 3 — Roccafranca £ — 
Rovato $. 

Circondario di 














‘orolanuora: — Ponterico casî 3, — 








Quinzano d'Oglio 7 — Soniga 1 — Verolanuova 9 — 
Verolavecchia 3. 
Circondario, di Ilreno. — Cividale Alpino, cast'1 — 


Darfo & — Esine 1 — Ossimo 1. 
Totale casi Yi, morti 50, guaviti 26, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Muttrid, 28 giugno. 
La Region sî recherà a Granja il. primo. luglio. 
Arrazola, ministra di giustizia, assunso il porta 
Toglio degli esteri, Roncalli quello di giustizia 
Relca quello, di marini, 
Castantinopoli, 28 giugno. 
La Yurehia smentisce ta notizia che l'Inghilterra 




















abbia appoggiato la nota collettiva delle potenze. 





Parigi, 20 giugno, 

ti Aloniteur| pabblica una lettera dell'Imperatore 
al prefetto-con cui loda il contegno degli agenti di 
sicurezza pubblica pel mantenimento dell'ordine du- 
runte il soggiorno dei sovrani a. Paril 





Homo 29 giugno. 
La cerimonia «ella canonizzazione e del centena- 
rio sî è compiuta con grandissima solennità. 
Assistevano cento mila forestieri. 
Il Papa fu antusiasticomente ‘applaudito | durante 
la processione, a' chì presero parte 430 vescovi @ 
45 cardinali, 





Lislona, 22 giugno. 
Gli eserciti del Plata continuare nell'inazione. La 
rivoluzione sarebbe nuovamente scoppiata nell'in- 
terno della Repubblica Argentina. 
Nuova York, 88 giugno. 
Un procloma di Marquez dice che Massimiliano 
abdica in favore di Iiturbide. 
Fi 









mae 1:29: giugno, 
‘Senato, — Sì approvò l'esercizio provvisorio dopo 
uni lunga ‘discussione circa una espressione del 
progeilo che alcuni oratori credono lesiva alle pre- 
rogative del Senato. 

Comera dei diputati. — Sono approvati vari or- 
ticoli (ll progetto sila tariffa degli emolumenti dei 
conservatori delle: ipoteche. 





Parigi, 90'giugno. 

L'Atendaril annunzia;che la: Danimarca ha da- 
iso di non trattare più colla Prussia sulle garanzie 
da darsi ai residenti tedeschi i 
fissati la doliitazione, delle frontiere dello Sehlss- 
wig settentrionale. 

Lo stesso giornale conferma, malgrado la smen- 
tita della Zurehio, che l'loghilterra associossi alla 
nota collettiva delle potenze. 

L'imperatore d'Austria; conferì a Ronher la gran 
croce di Leopoldo. 














a Bukarest, 23 giugno. 
È priva di fondamento la'voce che siano scop- 
piuti torbidi nella Moldavia. 





Vienno, 30, giugno. 

Beust fu nominato. cancelliere dell'Impero, con- 
servanido il’ ministero. della ‘casa dell'imperatore @ 
degli affari esteri. 

Komers fa dispensato; dalle: funzioni di ministra 
di giusuzia e succedegli  De-ilye. coll' interim del 
culto e dell'istruzione, 

Îl Bano della Croazia, barone Sokcevich , fu di- 
spensito dalle sue funzioni; il barone Ls 
minato) luogotenento e. Bano. 








er, no- 


TAtene , 27 giugno. 
Nitizie do Etaclion smentiscono Je pretese vi 
torie d'Omer. pase sicurano, invece: che gl 
insorti sono vittoriosi e mantengono le loro! forti 
posizioni. 












x Tolone, 29 giugno. 
È arrivato il Sultano, © dopo poche ore di riposo 

ripartì per Parigi. 

——______________, 


FATTI DIVERSI 


Merenti dei bozzeli nello antiche: pro- 
vimeie, — ll quantitativo del. hozzoli consegnati al 
peso pubblico sui mercati del Piemonte nell'annata 
corrente ascende a miriagr. 326,514 ripartiti nella 
seguente proporzione: 

Alba, miriagr. £7,060 — Alessandri 











45,270 












— Asti, id. 45,950 — Bra, id. 2990 (Carmagnola, 
id. 9390 Canelli, id. 740 — Casale, id. 2480 — 
Geva, id. 4613 — Cuneo, id. 65,425 — Fossano, 
1909 — Ivrea, id. 9951 





Novara, id. 28,740 — 
re, id. 14,082 — Pinerolo, id. 40,660 — 
conigi, il. 0,60 — Salizzo, id. 47,400 — Sac 
Vigliano, il. 10,120 — Vercelli. id. 3550 — Torino, 
id: 24.070. — fetale miriage) 326,50% (Giornale 
dell'indl. sovien), pn 











VITTORIO RERSEZIO, Diraugre, — 
Rizzoni Manco gerente, 


——————————__1____tmÉm@_———__———€__—m—— 


Petrolio, 
calma ed i 


Notizie Commerciali 





amnova, 29 giugno. — Caffè, — Il mer: 
cato presentò maggior calma d'affari, ‘od in 
generale osservavaasi maggiori disposizioni n 
realiziaro da parte dei possessori, ma manca 
ta domanda; ed È prozzi sono nortiali. 
Abbiamo a segnare solo la. vendita di sa&- 





CIO 


lito 42.90. 
Cerdal 

















‘ou isconto, senza compratori. 


trattati quint, 400 di ‘Trapani roba nuova, a 


mia calma, con 25 a 50 centésimi di ribasso 
nélle Qualità tenere e di 75 centesimi ad una 


 — Quest'articolo è. sempre più ju 


da lire 20/25 a 9% dò, 
prezzi sono. nomipali a lira Ali; 


x 2 Tiganrog duro 
no: — Ta questa deltimana si‘nono | riauopolt: duro da lire 


2A 50/8 25, Salonico a 





grani regna sompre la mas: 











Berdianska' duro da lire 28 a 
duro'da-lire: 25 45 a 5 50, Ismail da lire 


novo da lire 28 a 26 50 il quintale. 


Risi— Essi sono sostenuti, praticandosi da 
lire 42 a 44 dello qualità comuni per l'estero 





Braila da lire 22 50 
la tiro i n 27 50, 
26,30, di M 
25 I, Odessa 


MERCATO DI BRA. 





2a 

nella meliga e nella corno. 
Hmercato fa assai frequentato: 
Ecco la distinta doi prezzi: 

320. ettol, Frumento 


liro 250.0 Cagliari 











( Nostra. corrispondenza ). 
28 giugno, — Si ebe un lieve tinto nel 
frumento, uno notevolo. nella sesali uuova , 


da L,95 $i n 27/06 
(prezzo medio L.20 43). 





MERCATO, DI PINEROLO. 
(Noatra corrispondenza). 

MN yiuzno. — Si ebbe il notevole aumento 
di lire 1 65 nel grano, un’ piccoto. ribasso 
nella meliga e nella segala. 

Il mercato però fu poco animato. Le piog- 
glo fuvoriscono la vegetazione della meliga. 

Si vendettero : S 














i si 183 ettolitri Frumento! (da L, 28/92 n 25 86 
“hi 700,5. Domingo 1 liro 50, sconto 8 P.00-| 17, roile dure dai prezzi dell'ultima rivista: | ila tiro 17/n-48 del glucé N quintate, franco | Ji» Segala -— du» 1480015 65| 59» Segula da n 18790 1016 
Zuccheri greggi. — Dopo la vondita del |’ *Siora abbisso un discreto esito, cosa cho | a bordo © sacco compreso. (irezzo modio L. 18,92): TATE SA ae ASTRO ISO 
ario) Atuza deine elle pescate Dr continuerà fino che non si avrà abbondanza do a dele 2 + 18/70 a 1900 | l'altro. 
© che va collocandosi 1 PALO TANA AI «| (prezzo medio L. 19/20). SO GIL) palato 
zione i effituò di nostro morcato cho chiuse | iui di questa ottava scendono nd etto l'attolitto. ISEE Rie: 770: 1140 
piuttosto in cala e con tendenza al ribaaso. | t;; 51.f0b, tutta roba di datthglio ; più ‘on Parigi, 32 Vitelli da L. 120 a 270 eaduno; Splagay 
ALe paio pc parita di enel | cr 8 eta. 00 pe consegnare Sona Feaa ie i Dei ua susa 
n: a-lite 69. ‘in oro è condizioni | ate 7 ssa sulla come è a L. 1.19 il chilo 
ottani: SI vendono gl alcuno patto di gra | ‘Fondi Vrnncei 3 0/0 = 0017) grin SAI nitprrazo dela carat vello la en 
Sea per ORIEVA ‘novi Lombardi; Ja qualità apparisce bolla ed vo LS So ela dérsi nello botteghe tenute dal Municipio 
la:calma e le oferto dei suercati del Nord | 4 ‘stato. praticato ‘da -lire 1-50. a 92.50 = di, Torino; rimane dal gioruo 29 giugno 
ono 2 pressi iù deboli: ara ciò n00 sl | er quina, ma di sano la mano che cre: | ‘tlc Laion — n MERCATO DI SAVIGLIANO. A n 
coutrattarono operazioni ed anche par dotta: | Leera Î calato al cederà & mor preiso. sn lede © Lisi (Malcantone) Ore gra 
gio da |Uomnada B'liaftitisime, Xi vapore da Gagiari giunto. Jri ci recì || sli naliano | 9 — 5830/38 giugno. — Si ebbw cibasso nol'a meliga, | o00b0simi 21, 
Caceao: — Gli fari sono i puro dettagli | un centinaio d'etolitri di grano: nuoto; li | pu Zig motel tamento ed {i risosono sizione. _— 
a presi anchio poco sostenuti, fat a) qualcosa a desiderare 0 fu pra- è, Si Val tin) S ; Recta ‘poco frequentato, 
Olit d'olica, — La. lovo posizione sul nol lAfeeto Ilro 86; prezzo che monlvi si più con- i). i vendettero è pa Sirion 2a 'giame — 
alto; mercato ‘#È ninntiene sempre stazionaria, | tare;-pof: cui di: mano mano |cho na gian: | | Azioni del. Credito mob. Francese — 975 | 1Ib ott Frumento daL.25 16 a ‘mento nol mercato; la set 
riessuon variazione avendo a sognare nel lora |: gerà, Jo vedremo; ribassare. \*| Azioni del Orodito mob. Italamo — — Segala, Mis 1A 10 a 14.15 | certa o debole. 
corso; La domanda sî porta sempre sulle qua: | Le notizie che sî hanno-si accolti in'talia | ‘’Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 351 To CODE 33| Oggi passarono. alla Condizione 128 balle 
lità lavite, che seguitano ud easere ricercate | ed! altrove pei grani sono finora sempre | Az..otrade fece. Vittorio Emanuele — —|. —Molga ia + 1863 a 19 95 | organzini, I6 balle trame, 46 balle greggie, 
ai pionî pros del nicreato, Duoné; onde tatto fa (credurd ‘ch'essi sono |\ ‘Az. trade fers. Lombardo-Venete — 391 | Vettolitro, 


— Slkntà Ja mancanza di | sussotti 


Qi ge | cionmao 


roba disponibile, i possessori (elle poche pi 
gita cisti enne prpal meno, ci 
sendosi pagata per !L; Liverpotl fu dettaglio 
da lire 117.0 lite! 118. 














poli teuer 





Eecovi il antro corno Mi (ettigtib; Test. 
iacisca tenero da, lira, 87 26 a 8, Marian 


dî ribasso. Herd.llc'n 
niouolto. è ponr 














toda Jiso 20,0 n 2675, Pologia 














— 478 | 245 quint. Legna forte da 
— 183 | 1287 JU dolceda » 
28) Ti cn (Fio = dana 
— 987] 30 » Pagin das 
91] i quintale. 





pesate {i balle. — Peso totalo {9,077 chilo: 
grammi, 


NUOVA XONK:,)98. giugno. —-Oro 138 tf. 
— Cambio su Londra ia oro 11l). 
Cotoné Afidating Uplaad cont. d6 19. 


(Sol). 








clin 






































SI AVVISANO 


li Signor; ccorronti alle Terme 
di Valdieri cd illo Stabill= 
‘mento della Certosa di Pe- 
mioy chel irvizio degli Ommibma 
è delle Vetture è stabilito:all'Al- 
ergo della Drra iero in Gun. 





Balbo, (oro, 8. 18) — Open T 
‘dia “Foscari — Ballo Monaiellà 


Se cine 28° rimpnioi 


‘iramatica compagnia Rotsi-Mario | — d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
sapprosenta : Zio celle del torrente | lindro,. ©. deposito di Pianoforti 
NOIA (oro $ 113) La. Compagnia | esterto nazionali. li GHIAPPO 
ir Ore IO) atei nernia | ELIO, 1 quale s'incaica, puro 
Cna CO raso) d'ogni riparazione dei medesimi, via 


vocea, N. i, Torino, 2300 
‘Aiftri (oro 8 112) Opera Crispino | ‘02 Rocca, N: 2, Torin sd 


« la Comare — Passo a cinque. ) i ti 
la vendere o permutare 
Da affittare al presente | uno me rana ce 
Sei, camere con cantina e le- | grande giardino nel centro di Torino. 
gio — Piazza Savoia (Paesana), | — Recapito all'Agonzin Tarella, vin 
4, piano 3. 2685 ” 2847, 






































Du SOGIETA' 


DUCA A. LITTA E COMP 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Cssa propri 








CENT PD 
SAINT-VINCENT D’AOSTE 
Depuis quelqueo jotrs des malvellants font circuler des Urnito qui se 
sont d6t répandus' dans plusieurs prosinces italiennos, que 16 choléra cxiste 
dans cotto Commune et y fait chaque jour do nombreuse® victimes. 

Lo sounsigné, se croit en devoir, pour amonr de Ia vérità, pour Vintérit 
quill porte à cot tablissement: et pottr la tranquilité et Ja regie. dè MM. 
lea acconrants aux eaux minérales, de donner un public et solennel dementie 
è eos faux bruits, de déelarer que gràco A In Providence lo choléra est in- 
‘eonnu co jont dans cette Commune, que l'dtat sanitaite de cet. Gtablisse- 
ment, de toutea les Communes circonvoisines ei de l'entier. mandement est 
dol quiîl ne Jaisse rien à désirer. 

Saint-Vincent, 23 juin 1807. 














Te President: de la Tunte de Santé 
GUILLET syndic 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO "RE 
DEL TIROLO 


di Natale Lange, ‘Torino, Corso Palestro. 
2781 si 


STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 
aperto il 30 siugno 











casa Ajello. 





Care termali efitaci contro Jo malnttio. dela. pelli 
legato, milza, vescica, ccc., nonralgio, affezioni artritiche, ecc. 

© Per: maggiori informazioni dirigersi in ‘Torino, allo farmacie Taricco; Piazza 
s. Carlo, € Roggero, Piazza S. Quintiho. posi 


reni ingorghi a 














COSMETIQUE. CHIMISTE DU SÉRAIL 


COSMETICO PER ECCELLENZA 


5 che tinga la barba ed î capelli istantanea: 
È L UNICO ‘mente, denza lavatura , senza. inconveniente 
n pericolo. Usa semplice applicazione dà 


fstantansamente il loro colore naturale. — Prezzo dell’ astuccio. coll'istru- 
zione La 6, — Vendeni da GALLO G, vin Carlo Alberto, N. , nel cortile, 








PUBBLICO STABILIMENTO DI VILLEGGIATURA 
lla Madonna dei Boschi in Peveragno. 


1 sottoscritto; Occellî Battista: propriotario dell'albergo della Stella rossa 
in Peroragno (Cuneo) ig l'orore' di notifitare che il 84 corrente, meso ha 
aperto un-pubblico penatosuito 0 stabilimento di villeggiatura 
nel grandioso fabbricato snnesso al Sdiniwario della Madonna 
AetBonchi fini di Peveraguo,ialla distanza di Jilomotri 9, 50 da detto 
Togo, © di Xilometri 12, 50 dalla città dî Cuneo. 

La salubrità dell'aria, la bellezza del sito, laruonità dei diatorni, Ja bontà 
detto vieine" sorgenti ; la puntualità del’sortizio, Ja comodità degli alloggi , 
coll'aggiunta del servizio dei bagni, la pulizia, la modicità nei prezzi tutto 
gli fa speraro un numeraso' © brillante concorso. 

Yi ponsioio (cioè Alloggio; Servizio, pranzo © cena) è fseata/a' L: 5 per 
giortio. — Un'pranzo lit ‘tavola comune L. 2 50, 

Pransl yrefezioni; “anello: stallimento che in campagua , a convenirsi. 
Ta direzione della cucina venne nffidata a Forneria detto Bariccio. 

“A maggior ‘agio deî villeggianti ed avvontori è stabilita una giornaliora 
vettura che parte -il' mattino da-Peveragno per Cunco; e da Cunco all'albergo 
della Verna d’oro per Poveragno, mattino 0 sera, secondo le richieste. 

Peveragnio, 97 giugno: 1867. 
965 pi 


HOTEL S-MARIE 


Chambres. — Appartements. -— Salons. 
i Ant 2991 

















Occelli Battista. 














9898 CITAZIONE 

‘Ad inetanza di Margherita! Dento- 
fans vedova, di Bernardo Binhcotto]]| 
residente in ‘Torino, dove elegge di 
ulcilio nell'ufficio del ‘causidico ca 
Fraucesto Eumiano, ammessa al Wé- 
rneficiò della ‘gratuita. Aleutela don | 
doereto del 20 scorso febbraio, l'u- 
ciere sottoscritto addetto. alla pre- 
tura della sezione Po di Torino, cita 
i ‘assegna, in conformità. dell'art 
colo 181 del cod: di pr. ciy., Enrico 
Lungo già. residente in Torino, ed 
ora di domicilio, residenza e dimora 
ignoti, a comparire avanti alla. pre- 
tura di Torino, sezione Po, alle ‘ora 
8/antimoridiano delli 2 dell prossimo 
yontùro Juglio, per isi. antorizente a. 
staro in ggiudicio la di Ii moglie Ma- 
rina mata Bert. residenta in Tori 
sezione Po, i 
rire pila su 
della fistanto-vedorai Bianeotto per 
ottenerla condannata al pagamento 
di L. 20 interessi © speso, per som- 

i vitto o di denaro sd 

‘ssintonzo duranto una Innga malat- 
tia della medesima. 


Torino, sezione Po, adi 25 giugno 
1867, 





















Gi. Sapetti uso. 


2801 ATTO DI CITAZIONE 

‘Sul ricorso del curatore della. ere: 
dità giucente di Pietro Mazzia, il 
pretore del mandamento di questa 
città con suo decreto 12 corrente 
dobitamento registrata, mandò citarsi 
tutti gli interessati o creditori a com- 











arie avanti ni e nel suo uiicio per 
Li oro 4 aotimeridiane del giorno 16 

tato mese di luglio, ondo addive. 
niro al riparto delle ntiità ricavate 





2811 AUMENTO DI SESTO 
MS corronto inzse, dovanti quo- 
‘sto! tibiale, posti fn vendita in duo 
“distinti lotti, per il pedszo di L, 700 
ilblotto primo, ediL, 2 il'lotto 
secondo, gli ‘Stabili. ‘fofradescritti, 
Stati, ‘id insthiza di Angdlo Caretto 
‘da Monchiero, suliastati n° Lotenso 
Galvagno di Caatiglion: Tinella; con 
sentenza. di detto giorno, furono de- 
liberati il lotto, primo al procuratore 
capo Federico Moreno per L; 2810, 
‘d il secondo n Pianta: Francesco dor 
L. did. 

Tl termino per l'aumento dol ‘sesto 
scado col giorno 9 luglio p. v. 

Lotto 1. Campo c vigna, di are 
67, 88. ; SO 

Totto 2. Vigna, di aro 44; (3, si 
tuati sul torritorio di Castiglion 
lotto, 

‘Alba, 2A giugao 1867. 

Carlo Mriatà cane. 


2812. AUMENTO DI SESTO 

Xl tribunale civile: di Novara con 
sentenza del giorno, di jori ha pro: 
nincinto il deliberamento degli sta- 
Dili sogutit, nel giulicio di spro- 
priazione forzita Instituto da Giu: 
seppi Galizia contro. Agostino Gi 
1 











Tn territorio di Vergano 

Lotto 1. Prato asciutto, regiona 
alle Bondo; di ottari 2, 75, 90, deli- 
berato per'L. 4230 al noteio Marco 
Penotti. 

Lotto 2. Brughiera con bosco ce- 
duo mist, regione al Boscaluolo, di 
ettari 1, 98, SÌ, deliberato per L. 60 
al predetto’ notaio Penotti. 

Lotto 3. Orto e casa, con cantina 








dalla. successione del detto. Pietro 
Mac: 

Si chide l'inserzione del presente 
ayviso nel giornale iu adempimento 
‘al precetto contenuto nel citato de- 
creto dal sig. pretore. 

Novara, 24 giugno 1867. 

‘Avv. Bensì p.0, 








SUNTO DI CITAZIONE 

Lv'usciere infrascritto, Fiorito Gion- 
cllino addetto alla pretura manda- 
meotalo di Dogliani, ove: ha stanza, 
sull'instanza della. sig. Luigia Vado; 
vedova Gagliardi, domiciliata in Do 
gliani, diciro. decreto di questo sig 
pretore mandameatale in data 7 cor- 
onto, ha citàto a senso dell'art. 141 
coll. Hit civ: il sig, Vado, Luigi fu 
notaio Giuseppe, a. comparire. nanti 
questo prelodato sig. protore alle ore 
8 mattutino del giorno 18. prossimo 
luglio, per ivi assistere all'adunanza 
del consiglio di famiglia delli minori 
fratelli è sorelle Vado. 

Dogliani, 18 giugno 1887. 




















2822’ Fiorito Gioachino tise. 
2800 CITAZIONE 
Con atto dell'usciero Setragno Luigi 








quili 19 corrente addetto alla protura 
di Torino, sezione Monviso, instanto 
Natalo Ficioli di Bologna, fn. citnta 
la ditta Gasparini @ comp giù domi- 
giliata in "Torino, ora di residenza e 
Uomicitio ignoti, a compariro nanti il 
pratoro di Torino, sezione Monviso, 
Allo ore 8 antimeridiane del 28//cor- 
ronte, per vodorsi condannare a 
faro. all'istante L, 1459 ‘capitale 
portato da cambiali, spese di prote- 
sto in Li ereksi @ spese, collo 
nicresto personale. 


Torino, 8î giugno 1807! 























Cans. G. B. Caldellar, 
279% DIREZIONE 

delle Tusse e del Demanio di Torino. 
{ie Pubbl) 

Vuîllermet Serafino ha dichiarato 


lo smarrimento della. ricevuta prov- 
visoria N. 180; a saldo. della quota 
di Prestito Nazionale a Ini assegnata 
in nominali Ti. 100 nel consorzio di 
Verres. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi interesse che, trascorso, un 
mese dalla data della terza pubbli- 
cazione del presente avviso senza che 
siano futte regolati opposizioni, sarà 
rimesco al predetto sig. Vuillermet 














Îl titolo definitivo ch gli spetta. 
Torino, 21 giugno 1807. 





Il Direttore 
MANFREDI. 
amo DIREZIONE 
delle Tisse e del Demanio di Torino: 
(I° Pubbl.) 


Ververo D, Giuseppo ha dichiarato 
lo smarrimento della ricevuta protri= 
soria N; 70. a saldo della quota 
Prestito Nazionale ar lui assegnata 
400 nel consorzio di Front. 
SI [diffida quindi chiunquo, possa: a- 
versi interesso che, trascorso un mese 
dalla dota della terza pubblicazione 
del prosente avriso senza che sia fatta 
‘una Opposizione, verrà rimosso al- 
l'interessato il titolo definitivo che gli 
"Pierino, 21 1867. 
orino, 21 giugno 1887, 
TI Divettore 
MANFREDI. 


2813 REINCANTO 
(e Putbi) 
All'alicaza. del tribuale di Va- 
rallo del-24 Inglio 1867 avrà luogo il 
roincanto. della casa cadenta; nella 
subasta. promossa dalli 1. Giov 
Carolina Raffagmotti di Hot 
Battista 























Hol sesto al pi ) primo incanto, 
0 così sulla ‘base di 1. ‘5206, ed glié 
condizioni stesse di cui nel ‘primo 
bando. 
Varallo, 22 giugno, 1807. 
Chiarasorini sost. Pero p. e. 


tra piccola atanza, di are 1,91, 
rato a Fornara Pietro per L! 






Lotto 4: Casa è ripa unita, di are 
2, 50, deliberata per L. 500 al cau- 
sidico Luigi Brughiera. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade. col giorno. 7 luglio 
prossimo venturi 

Novara, 23 giugno 186: 

Picco cane: 











NOTIFICANZA E CITAZIONE 
Con atto dell'usciero Pietro Ferrerì 
addetto al tribunale di commercio di 
Torino 24 giugno corrente, instante 
il sig. Gionnni Oaffarel negozianti 
"Torino, con eleziono di domicilio 
presso il causidico sottoscritto in via 
fercanti, num. 19, in questa città, 
fu notificato all sig. Carlo Fischer 
ente internazionale per, trasporti 
‘morcanzie residente a Ginevra, il 
ricorso 0 decreto di sequestro. rili- 
‘scinto. dal presidente del tribunale di 
commercio di ‘Torino il 95 maggio 
scorso, è fu nuovamente citato a 
comparire avanti lo stesso tribunale 
all'udtnza che vi sarà tenta il 
giorno I6 aggsto or. prossimo per Ja 
conferma o revoct. di quel derreto di 
Sequestro, non cho per compariro nel 
termino di giorni dl por essere prov- 
visto in morito; della, domanda ini- 
diata dall'instante Catlarel per avere 
risarcimento dei danni dn esso Fischer 
‘ dalla ditta J. Degat. © comp. cor- 
tento a Torino ed a Chambéry, do- 
vuti a causa del ritardo nella spedi- 
zione di ballo 4 pelli e di un'altra 
carsa vernici în pell, dannl che fu 
rono proposti nella somma di L. 60) 
salvo ad accertarno _Îl. maggiore 0 
minor importare, @ senza pregindicio 
dello rari oltre alle spero di giu 
dicîo. 
2560 Giolitti pi e: 


2819, NEL FALLIMENTO 
di Candido Tudron, già. negoziante 
da seta, e domiciliato in Torino, 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 1° 
Si avvisano i creditori ammessi e 
jurati di comparire alla. presenza 
el ‘sig. giudice. delegato cav. Mar- 
chini Gioanni Battista alli 10 di luglio 
‘prossimo, alle ore 9. di mattina, in 
tina sala di ‘questo tribunale di com- 
mercio, per deliberare sulla forma- 
‘zione del concordato. 
Torino, 29 giugno 1867. 
Avv. Masaarola vice-canc. 

































2805 NEL FALLIMENTO 

di Giucomo Fries, già negoziante in 
oggetti d'ottica in Torino, Piazza 
Castello, cata' denlaniale. 


81 avvisano Ì ofeditori. ammessite 
iurati di comparire (alla. ‘presenza: 
dol sig. giudica delegnto car. Mare, 
chini Gioanpi Be{tnta 
prossimo, ‘alle oro 9 di “mattina, in 
una sula’ di questo tribunale di com- 
mercio, por. deliberare sulla: forma-! 
ziono del concordato. 

Torino, 22 giugno 187. 

Avv. Mas roba Ve np. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(iv: Put.) 
Sull'inetanza'di Lunfeanchî Pietro 
odi lui mipoti; di Borkosesia, fu au-, 
torizzata dal ‘tribunale di Varallo) 
‘gn sentenza, 87 .aprilo ‘scorso, la 
ibasta di vali stabili e caso in 
Valduggia, confro Gio] Battista Pat- 
goin, debitore, © Giuseppe, Guglielmi, 
terzo possessore, di Valluggia: fu 
dichiarato nperto il relativo giudizio 
di graduazione, con ordino ai credi: 
tori di. depositare le] loro domande 
coi tito] uelia concelloria entro. il 
tsrmino legale, deleggtò fi. giudice 
Pavarino ‘a rimesso la parij nanti 11 
presidente, il quale di ‘sta ordi- 


(6 di ligli 























nanza 3 corrente, fis l'incanto 
ili giorno 19 ipoito 1eB0. 
L'incanto si apre ail prezzi ed alle, 
qobidizioni di pi nel: felativo iando 
8 corrente. 
Varallo, :22:giusio {867 
2816" Chiarasorinî sost. Peco p. 





Agenzia, del. lesoro in Torino 


Dinanzi la pretara di Borgo Dora 
in Torino il penslonario Carlo. Bor- 
gheso ingalido ginbilato, ha dichiarato 
ERibriit Il prolrio! cirdficato. din: 
serzino portante NO 19223, delli 
serio 2 per l'anuino assegno di “lire 
1176 $1, 0 si è ‘obbligato di toner 
sollevate le finange dello Stato da 
‘tialarique dannò che par'talo smar- 
Timento potesse derivare alle mode: 
simo. 

Il pensionario stesso ha inoltre 
fatto Stanza per ottenero in nuovo 
cortifcato d'iseriione. 

'Si rendo Gonsapovolo pereîò éhiur= 
quo vi possa site lieresso che ia 
seguito alla dichiarazione ‘o alla. ob 
bligazione surriferito, il nuovo certi- 
festo d'inacrizione verrà al suddetto 
pensionario rilasciato quando, tra 
corso tn mese dal giorno delta pub 
blicaziono del presente. avviso; non 
sia anta presentata. opposizione. al 
inistero delle finanze 0. all'agenzia 
del Tesoro della Provincia di Torino. 

Torino, 14 giugno 1807. 

Dl Direttore f. f. di agente del tesoro 
2707 GoNELLA. 























2899. FALLIMENTO 
di Maurizio Parst, già fabbricante 
e megoziante di pipe in_ Torino, 
nella galleria Natta, via ‘Santa 

Teresa, N. 6. 

Il tribunalo di commercio di To- 
rino con sentenza del 21 corrente 
mese ha dichiarato il fallimento di 
detto Maurizio First, ha ‘ordinato 
l'apposizione dei sigilli sugli effetti 
mobili di abitazione © di ‘commercio 
doll detto fallito, ha nominato sindaco 

















provvisorio. la Ditta Debenedetti 6 
Sogro stabilita in Torino, via 8. To- 
maso, N. 6, ed: a fissato la moni- 
ziono ai ‘reditori! di comparire por 
la nomina. dei sindaci definitivi. alla 
presenza. del signor giudico delegato 
cav. Marchini 6 





Gionnni Battista alli 6 
di luglio prossimo, alle ore 10 anti- 
meridiane, in una saln dello stesso 
tale. Tic 
‘rino, 25 giugno 
"Avv. Matsarola vice-cano. 








L'Agente del Tesoro 
della Provincia di Torino 


Avviua cho fu dichiarato lo smar- 
rimento della quietanza rilasciata 
dalia ‘Tesoreria provinciale di Torino 
rel giorno 29 marzo (1867, sotto il 
‘183, a favore del Ricevitore del 
fo di Morgex por la somma di 
5 varsato in conto entrate della 
Direzione Generale dol Demanio è 
dalle Tasse per l'esercizio 1867. 
Chiunguo avesse rinvenuta la so- 
vriniicatà ‘Quictanza è invitato di 
farla pervenire subito alla Agenzia 
el Tesoro della Provincia di Torino 
Ver essero consegnata; alla parto. 
P°orino, 19 giigno 1867: 
Il dlirettoro. fi di agente del tesoro 














AUMENTO DI SESTO 


Il corpo. di casa possodito. dalli 
fratelli e nipote Rolando in ‘questa 
città, vie di ‘Perino ©. Ponandi, con 
piccolo; cortili ‘acqua iva, 
tim, di mappe fit di ma 












‘questo tribunale civile d'oggi, previo 
incanto, venno deliberato al sig. Git- 
soppo Pratis per Li. 8000. 

7 termino per farvi l'aumento scade. 
mercoledì Ji luglio p; +, 

Saluzzo; 25 giugno 1807. 





ciere Prjla Francesco, 
Nemo citato il Ro Giuseppe fa Gio: 
vanni, giù residente’ a. Volvera, el 
‘ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, comparire sonimariaziente 
aivanti il tribunals civile di P'inorolo, 
all'udienza del. 43 -prossimo ‘luglio; 
ora una pomeridiana, per. vedorsi 
inandar: procedere alla division in 
tre parti oguali degli stabili. che il 
melosimo possiedo in' comunione coî 
Suoi fratelli Ignazio. e. Giorgio, siti 
nel comune di Volvera, 0. descritti 
rel certifeato di cadastro 17 maggio 

"ultimo, attentico. Barale: 
Pinerolo, 27 giugno 180" 
Darbesio p. c. 


9836 DICHIARAZIONE 


Nella cancellozia della pretuva di 
Vorcolli fl sig. Mandoli, Luigi. di 
‘detta città, capitano! el” Feggimanto, 
“Lanelori' di Foggia qual jindre e legale 
amministratore ‘di suo'figlio rifnore 
Vittoria Amedoo. con. atto. deli 18 
fio 1807, dich di cscitaro cc 
tnefcio d'inventario aredith ‘ntata: 
‘doferta a detto! sio figlio dal rispot: 
tivo fratello. e zio av, AntonloMan- 




















if dalli fu, uotaio. cav.) Vittorio morto in 


ercali con testamento alografo stato 
l'opositato ‘preso il notaio Flecoka | 
‘cotì atto ‘del'18 giugro 1867; — 
glo: itto‘fh traserittà all'udito 
dello ipoteche «in: Vervelli il‘ mcces: 
sivo di 22 giugno suddetto. 


Pressa, cano, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. 
col: benefizio, d'inventario 

‘TassnrottiFrantesco fu' Giovabni 
domiciliato ‘a Covre, con atta.SÌ 
epcronte giugno; passgto. nella amm 
colloria della pretura di Torino, se: 
‘zione Borgo Dora, 1h “dichiarato di 
‘accettare non altrimenti ‘elie: col be- 
nefizio dell'inventario l'eredità del di 
Jui germano Lorenzo decnduto il sej 
preceduto, maggio nel, distretto di 
Jota pretura. 

Torino, 28 giugna 1807) 
2897 Not, Devalle Gionnni cane. 




















288 NOTIFICANZA —* 
Instante la ditta Proshitero Bornti 
‘0/Ci corrente in ‘questa città con'do- 
imicilio eletto. presso il causidico avi. 
Francesco Chicco, via Mercanti, N-9, 
iaia 1°, con atto dell'sciore Pisiro 
Ferreri ulfotto al tribiante di coni 
mercio di ‘Forino, in data 18 giugno 
‘otronte; venni fatto precetto 1 sig. 
Giusepno Barberis, negoziante, giù 
dimorante in Canso, ed ora di domi- 
illo © dimora ignoti; di ‘pagare alla 
initanto la somma di L. 8987 65,01: 
tre agli interessi dal 12 ottobre 1806, 
0 la spese del'‘giudizio, da farsi tale 
sagamento in esecnzione di sentenza 
Hal otto tibia di commercio delli 
M:smaggio ultimo;, o nel termino di 
giorni 10, a pera dell'acuzione mo- 
ire  dllrnto porsonle 
Torino, 29 giugno 1867. 
‘Av. G. Zanazzio sost. Coco. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(13 Pubbl) 

I tribunale civile di Conco, sul- 
V'instanza di Cattorina Golia, nutoriz- 
zata dal di lci marito Fra Tommaso, 
reaidente sullo. fini di Monterosso 
Grana, ammessa al gratuito patroci- 
nio con decreto 24 giugno 1866, con 

1a sentenza delli il maggio 1807, 
rogistrata a dobito li 6 stesso mese, 
al N. 1915, dichiarò l''assensa del 
Giacomo Golié fu Spirito , giù resi 
dente sùlle fini di Monteroeo Grana; 
la qual cosa si rendo di pubblica ra 

ione , a terinini degli art. 28 e 25 
dal gite le 160: 

iinoo, 18 giugno 1807. 
2868 SASTO Rodrone 






































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Sull'instanza del sacerdote. don Fo- 
lice Pilesio, nella qualità. di prerosto 
presidente dell'aniministrazione par- 
rocchiale- oretta nel Barazzutto, sob- 
borgo di Riolin, sotto l'invocazione di 
8. Bornardo, il tribale. civilo ivi 
sodente; con sontenza in data fin 
prile 1997 ha antorizzata, 
‘dei signori Scaravelli Marcello 
chelo, dimoranto a Torino, 
welli Paolo Placido fu nota! 
Luigi, stabilitosi pochi giorni sono in 
Torino, già dimorante ‘n Biella, la 
aubastà dogli stabili. dai modetimi 
rispottivamento posseduti ‘sul terri» 
forio di Salussola. 

Gli ‘incanti avranno ‘nogo. all 
dionza del tribunale civile di Biella 
dol 14 agosto venturo, ore 8 anti 
meridiane. 

La: vendita sî fn in num. 14 Jotti, 
‘quanto ai beni possednti dal signor 
Marcello Scaravelli, 0 Vin sum. 11, 
quanto si beni possedati dal ‘signor 
Pholo Placido Scaratelli, sulla inse 
del prezzi a cadun_ lotto aferti dal- 
l'instanto, 0 sotto. l'ossertanza, delle 
condizioni apparenti. dalla snccitata 
sentenza 6 aprilo 1867/e dal bando 
venale in data $ giogno andante, 

Gli stabili di proprietà del signor 
Marcello Scaravelli consistario in duo 
corpi di casa con cisilo o tastico; in 
vigna con! cascina ntrostanti, prati, 
‘campi vidati © non, o hoschî; è quell 
‘del-sîg. Paolo Placido. Searavolli in 
vigno con cascine: entrostani 
‘ampi vidati e-non, e boschi 

Colla stessa. sentenza fu dichiarato 
aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavano dalla vendita, e de- 
legato per l'istruzione. del me 
il ‘sig. congiutico avvocato Peano E- 
doardo, con ingiunzione ni creditori 
fnseritti ed a chiunque avente into- 
ressa al prezzo, di depositare le'lora 
domande corredate dei relativi titoli 
nel termine di giorni 30. decorrendi 
dalla notificanza del bando: venale. 

Biella, 18 giugno 1867, 
ama Borello 




























































rlo ad- 
detto al tribunale civile di questa 
città, venne sull'instanza. del ‘signor 
Gio. Giuseppe Ferréro domiciliato n° 
Torino notificata alla Marianna Chr- 
dono;. già. domiciliata in: Torino, ‘ed 
di domicilo, residenza e dimora ignoti, 
Ja sentonza rosa dal tribunale ste 
fl 18 aprile 1863, registrata i sN 
Thglio 1868, al N! 889, tb. 59, foglio 
168, per L: 11, colla’ quale venne 
confermato; il decreto di ‘sequestra 











rilasciato dal-sÌg. presidente del tri. 
bunalo stesso il 28° marzo 18097 
‘mani delli conitigi Rognone. 

‘Torino, 22 giuguo. 1807. 
2si6 erreri sost. Zanotti. 


8898 NOTIFICANZA 

Sull'inatanza, del teologo Gian Carlo 
Borgeiss domiciliato in ‘'orino, ed 
‘immesso al beneficio; della "grati 
alientela con decroto/11) aprile. 1806, 
fl tribunale. civilo e correzionale. di 
Torino, con suo. deoroto 8 giu 
1867, previo conformi conclusioni de 
Pubblico Ministero in data 5 stesso 
esb, pronunciò. l'assenza definitiva 
del sacerdote Pio -Borgelsa:fu ‘Gio- 
Vanni Battista, nato © già domielliato 
nol luogo ‘di ‘Rivoli. (Forino), miun- 
dundo pubblicarai ‘è notificarai tale 
sun ‘provvidenza n conformità "di 
forio, 26 gno 1867, 

pino 5ost, Rodella, 


N84 AUMENTO, DI SESTO 
1 22 giugno 1807 avanti il tritm- 
malo. eivile © eorrezionale di ‘Torino 
si procedette a' vendita: per'mexzo il 
incanto di. alcuni stabili ‘a favore. gli 
Pictro Draoga per Lo 640, ‘a ‘quale 
ez al può. far l'iimento del sosta 
‘ito .al: luglio pressimo, 
Gli stabili vendi sono a Monten 
da Po ed i seguenti: 
Vigna, di aro 19, 84; 
Orto 0 prato, di ‘are 
“Campo, di arò 36, 08; 
Vigo, di are 12, 
‘Datco, di are di di. 
‘rito, 22 giugno 1867. 
Sio dica. 
Torino — Tip, i. Favale o Comp. 






























ÙI; 











TTT i 


